
al Prefetto di Roma Lamberto Giannini

protocollo.prefrm@pec.interno.it

Alla Presidenza Municipio VI Le Torri

presidenza.municipio06@comune.roma.it

Alla Commissione Patrimonio, Politiche Agricole, Sicurezza e Decentramento

protocollo.municipio06@pec.comune.roma.it

Al Comando Polizia Locale VI Distretto Le Torri

protocollo.polizialocale06torri@pec.comune.roma.it

Al Commissariato Polizia di Stato VI Distretto Casilino Nuovo

dipps172.4500@pecps.poliziadistato.it

Alla Stazione Carabinieri San Vittorino Romano

trm34520@pec.carabinieri.it

Oggetto: Centro di Accoglienza di via Della Riserva Nuova 219 in Villaggio Prenestino.

In occasione dell’ennesimo evento criminoso perpetrato i giorni scorsi ad opera di un fruitore del nominato centro di

accoglienza, che ha causato il lancio di un sasso contro una vettura in movimento causando il danneggiamento e la

successiva aggressione a mano armata da parte dello stesso aggressore nei confronti del conducente dell’autovettura,

chiediamo con forza e fermezza che vengano vagliate tutte le possibili soluzioni radicali ad opera delle competenti

autorità al fine di eludere lo svilimento e riportare la serenità nel quartiere periferico di Roma.

Villaggio Prenestino è già provato da innumerevoli problematiche, le quali negli ultimi anni si sono ingigantite a causa

degli atti illeciti e illegali messi in campo dai frequentatori del centro. Dalle molte denunce in tal senso e dagli

interventi già messi in campo dalle autorità di polizia, il centro si è reso responsabile di detenzione e spaccio di droga,

risse con accoltellamenti e disordini vari anche della quiete pubblica. Nonostante ciò, il centro continua ad essere

punto di ritrovo della delinquenza a fronte di una gestione inefficace e impotente rispetto ai fenomeni depauperativi e

antisociali.

Non per ultimo, negli ultimi tempi si stanno moltiplicando i casi di danneggiamento alle auto in corsa, in ore notturne,

provocato dall’arbitrario e irresponsabile lancio di sassi da parte di immigrati che probabilmente possono identificarsi

tra quelli occupanti, anche in modo abusivo, il suddetto centro di accoglienza. Riteniamo a rigor di logica che questi

fatti possono essere riconsiderati e posti in attenzione ad opera di una maggior compiutezza nella vigilanza del

territorio che si risolverebbe con una maggior frequenza e stazionamento delle varie pattuglie in quella zona e le

limitrofe.

Inoltre chiediamo un intervento risolutivo che, a monte, possa eludere la predisposizione alla delinquenza da parte

degli utilizzatori. In cui alcuni si evidenziano probabili squilibri della sfera psichica perché si sono fatti promotori di

azioni di violenza immotivata, quali il già citato lancio di sassi contro autovetture in movimento, mentre altri

stazionano al centro della strada creando situazioni di pericolo per se stessi e alla libera circolazione stradale.
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Auspichiamo che venga recepito che l’ospitalità offerta da questo territorio e dai suoi cittadini non debba essere

confusa con la licenza di fare ciò che si vuole a danno della stessa comunità, in specie nello stato di diritto quale il

nostro paese. Auspichiamo, inoltre, che si attui una gestione più virtuosa del centro accoglienza, affinché si applichi

una vera integrazione, che si effettuino dei seri e mirati controlli sull'azione di integrazione che la cooperativa deve

mettere in atto, nel rispetto del regolamento dei CAS e a fronte dei notevoli contributi pubblici che percepisce.

Rimaniamo in attesa di determinazioni e di responso alla presente, fiduciosi che la problematica che ha straripato oltre

ogni tolleranza e buon senso, possa essere risolta definitivamente da codeste autorità.

Il Presidente
Umberto Favero


